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Casa comune 
Pajetta: 
«MPsi 
oggi dico...» 
• FERRARA, Gian Carlo Pa
lella ha concluso ieri mattina 
a Ferrara il congresso provin
ciale del Pei. «Penso - ha det
to — che la prima cosa della 
quale possiamo compiacerci 
è il fatto che il congresso sia 
stato una dimostrazione di 
(orca, di vivacità, di maturità, 
di un partito capace di guar
dare avanti e consapevole 
della necessità e della possibi
lità dì definire una tattica e 
una strategia che corrisponda
no al momento attuale*. 

Ma 11 congresso di Ferrara si 
era aperto e si è svolto quan
do ora stato dato l'annuncio 
dell'Incontro tra comunisti ita
liani e socialisti europei a Bru
xelles E a questo annuncio 
aveva applaudito, «Certo è 
grave - ha rimarcato ieri Palet
ta - che questo congresso 
debba concludersi proprio 
dopo II rifiuto del compagno 
Craxi di realizzare quanto era 
statò deciso insieme». E sulla 
vicenda 11 presidente della 
Commissione di controllo del 
Pel ha osservato: «E difficile 
credere che la rottura, o dicia
mo pure soltanto il rinvio, di
pendano da una frase male 
interpretata e subito smentita 
da Occhetto, lo credo piutto
sto che ci sia la prova che c'è 
ancora timore di andare avan
ti con coraggio, Ci sì chiede di 
passare esami, si dice di voler* 
ci mettere alla prca, Ma noi, 
che abbiamo sempre avuto 
una dura pazienza e che non 
abbiamo certo mal mancato 
di coraggio, ripetiamo che per 
la strada'deirunlti'vogliamo 
andare- avanti e andremo 
avanti»,. - , . 

•Testardi?'Fone, ma con la 
volontà di comprensione del 
reale e di realizzare il possibi
le, Ai compagni comunisti, a 
noi stessi, diciamo: dipende 
anche da noi, da voi. Al socia
listi, che hanno parlato di una 
casa comune, diciamo che 
non pensiamo a un alloggio 
in disordine e a una famiglia 
rissosa. Potrà essere un con
dominio, per ora, nel quale 
ognuno sia vicino, ma anche 
padrone delle chiavi di casa 
sua. Diciamo loro: non voglia
mo saccheggiare il vostro or
lo, ma riaffermiamo qui, da 
Ferrara, dove tante prove di 
unità sono in atto, che ci può 
essere e ancor più ci sarà un 
lavoro comune» ha concluso 
Paletta applaudito a lungo dai 
delegati. 

HMC. 

R. Vlllari 
«Le nostre 
radici? Né 
'89 né '17» 
V ROMA. Andiamoci piano, 
dice lo storico comunista Ro
sario Villarì in un'intervista sul 
prossimo numero di Rinascita, 
a rileggere la Rivoluzione fran
cese come l'atto di nascita 
della democrazia e a pescare 
in quel capitolo di stona «radi
ci" che invece vanno ricercate 
altrove. Perché «il vero punto 
di riferimento storico - affer
ma Villarì - è un'esperienza 
diversa e originale sia rispetto 
alla Rivoluzione francese sia a 
quella dell'Ottobre del 1917. 
Parlo dell'esperienza che dal
la seconda metà dell'Ottocen
to ad oggi ha avuto come epi
centro Il mondo occidentale-
l'esperienza della grandiosa 
lotta per la conquista dei dirit
ti politici di lutti i cittadini, 
cioè per la realizzazione della 
democrazia politica e del con
nesso movimento per il con
seguimento della giustizia so
ciale, delle riforme tendenti, a 
Introdurre un maggiore equili
brio tra le fonie sociali», VUlari 
osserva che invece «con sin
golare concordanza alcuni 
storici marxisti e altri conser
vatori o reazionari hanno con
fuso l'assemblearismo rivolu
zionarlo, l'iniziativa rivoluzio
naria delle masse e la diffusio
ne dell'associazionismo polita 
co con la democrazia». 

Al congresso di Bologna 
parlano gli «esterni» 
La polemica sull'invito 
ai tre magistrati 

Zangheri: il Concordato 
non è un punto di dottrina 
ma una cornice per meglio 
negoziare le controversie 

Alla tribuna del Pei 
sale il delegato senza tessera Renato Zanghen 

Il Pei si unisce attorno al nuovo corso e il dibattito 
congressuale ne arricchisce i contenuti nella pro
spettiva dell'alternativa. Ma accanto a questa «let
tura interna» del congresso della Federazione di 
Bologna, ce n'è un'altra, diretta conseguenza del
l'intervento dei delegati «esterni»: quella sinistra 
sparsa e diffusa, a cui i comunisti si rivolgono, 
c'è, ha idee e contributi da dare, è disponibile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

••BOLOGNA, L'ampio con
senso alle linee nazionali e lo
cali indicate dai documenti 
del Comitato centrale e della 
relazione del segretario della 
Federazione, Mauro Zani, fa si 
che il dibattilo consenta ai de
legati frequenti puniate nel
l'attualità. Cosi, Guido Fanti, 
vicepresidente del Parlamento 
europeo, definisce «pretestuo
sa- la decisione, presa dall'U
nione europea dei socialisti, 
di rinviare l'incontro con il Pei, 
Un incontro che avrebbe «cer
tamente indicato l'alto grado 
di convergenza con le posi
zioni da noi elaborale e soste
nute*. Fanti auspica «che, 
chiarite le reciproche incom
prensioni, l'incontro abbia 

luogo in tempi brevi* e ricorda 
come il Pei non abbia imba
razzi verso la scelta europea, 
mentre questi li può avere chi 
fa parte di un «governo, quello 
italiano largamente deficitario 
verso l'Europa». 

La giornata di ieri, a Bolo
gna, è slata particolare. Men
tre nel palazzo del congressi 
si discuteva all'insegna dell'a
pertura culturale, in piazza 
Maggiore il Movimento per la 
vita e il ciellino Movimento 
popolare, manifestavano con
tro la legge regionale per la 
tutela della maternità e del
l'autodeterminazione della 
donna. Una questione rimbal
zata più volte nel congresso 
comunista, che ha dedicato al 

rapporto con i cattolici e ai 
problemi posti dalle donne 
largo spazio. Renato Zanghe
ri, capogruppo alla Camera, 
ha, a tal proposito, toccato 
due argomenti precisi: il Con
cordato e la legge sulla violen
za sessuale. A nguardo del 
primo ha sostenuto che esso 
«non è per noi un punto di 
dottrina*. Poiché «ciò che è 
utile e necessario in una fase 
storica, non può esserlo in al
tre*. La preoccupazione e l'al
larme che si sono diffusi deri
vano dal modo «come si sono 
volute interpretare le norme 
concordatane a proposito del
l'ora di religione». Zangheri, 
tuttavia, ritiene che sia da pre
ferirsi «un accordo rispettato 
dalle parti piuttosto che la ne
goziazione non concordata di 
tutte le controversie, in un 
conflitto che sarebbe aspro e 
diffuso». Quanto alla legge 
contro la violenza sessuale, 
sarà difficilmente approvata -
a opinione dj Zangheri - «se 
non verranno accolte, in con
creto e non solo a parole, Je 
esistenze che sono state po
ste dalle donne... E importan
te che di questo parere siano 
anche le compagne e I com
pagni socialisti». 

Con l'intervento del sindaco 
di Bologna, Renzo Imbeni, e 
del segretario regionale, Davi
de Visam, ritornano i temi del
la qualità della vita nelle città, 
del legame inscindibile tra svi
luppo e ambiente, Dice Imbe-
m che a un-possibile sviluppo 
senza regole e devastatore è 
necessano contrapporre 
•un'altra linea, quella della 
qualità sociale e ambientale 
di ogni scelta». E Visani osser
va: «Siamo di fronte a un salto 
di qualità nella coscienza del 
partito e dei suoi militanti, 
cioè a un fatto nuovo su cui 
bisogna politicamente investi
re*. E propone un programma 
di riconversione ecologica 
dell'economia che consìsta in 
più alta qualità del lavoro, in 
nuovi onzzonlì di ricerca 
scientifica, in più tecnologie. 

Questo dibattito tra comu
nisti si è intrecciato con i con
tributi degli «esterni*, i rappre
sentanti «della più vasta opi
nione pubblica comunista e 
di sinistra» o anche solo «di se 
stessi e delle proprie idee, o 
forse nemmeno di quelle poi
ché in testa ho idee che non 
condivido» come ha affermato 
il pedagogista Antonio Fasti, 

nel corso di un pirotecnico in
tervento, seguitissimo e ap-
plauditissimo, anche se al Pei 
del recente passato non ha ri
sparmiato critiche (soprattut
to per la scelta del compro
messo storico), ma che molte 
speranze ha détto di ripone 
nel Pei che conduce, a livello 
nazionale, battaglie emblema
tiche come quella contro gli 
spot, e che a Bologna sta lavo
rando a riconvertire il patri
monio della Case del popolo 
in centri d'iniziativa culturale 
e per la gioventù. 

Alle polemiche fuorviami 
che a Bologna, ma non solo 
nel capoluogo emiliano-ro
magnolo, hanno accompa
gnato la scelta comunista di 
aprire il congresso agli apporti 
esterni; ha risposto un altro in
dipendente, lo psicologo Gio
vanni De Plato, con una vee
mente difesa del dintto a 
schierarsi, «del buon diritto di 
tutti a parlare, anche dei ma
gistrali*, quegli operatori della 
giustizia che una «indegna 
campagna* (come l'ha defini
ta Zani nella relazione) ha in
dotto a non partecipare all'as
sise. Ebbene, De Plato dice 
che avrebbe preferito che gli 
stessi magistrati avessero scel

to la tribuna del congresso 
•per difendere questo diritto». 

Contraddizione ambientale 
e valore della differenza ses
suale hanno avuto larga citta
dinanza pure In quell'ampia 
parte dei lavori congressuali 
caratterizzata dagli interventi 
dei delegati «senza tessera*, a 
conferma di una positiva sin
tonia. Sono tornati nei contri
buto della parlamentare Matil
de Callari Galli, che ha solle
vato - tra l'altro - dubbi sulla 
quota predeterminata per la 
rappresentanza femminile nel 
Pei. 

L'impegno a difesa della 
194 - «una legge che qui è 
stata applicata in tutte le sue 
parti» - è stato ribadito da Lui
sa Mantovani e Giovanni Fat
torini, operatori dei consultori. 

(119 congresso dei comuni
sti bolognesi - sarà concluso 
stamattina da Alessandro Nat
ta - ha. poi, vissuto momenti 
di intensa e significativa parte
cipazione quando ha fatto il 
suo ingresso In sala Dacia Va-
leni, poliziotta nera che a Pa
lermo è stala oggetto di vergo* 
gnose discriminazioni. A lei il 
Pei ha ribadito il proprio im
pegno di solidarietà e contro 
ogni razzismo, 

Si iscrivono tutti al Pei, nel Triveneto: «Saremo esigenti...» 

Centocinquanta giovani 
(conquistati» dal nuovo corso 

«Il nuovo corso del Pei non solo ci convince, ma è 
per noi una speranza»: centocinquanta giovani del 
Triveneto provenienti dalle più varie esperienze -
associazionismo, volontariato, gruppi cattolici ed an
che nella Fgci - hanno deciso di iscriversi al Partito 
comunista,'sottoscrivendo una lettera di motivazioni.» 
Venerdì pomeriggio si sono incontrati con Massimo 
D'Alema. ,• 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 

sta e un paio di laureati nige-
rìani che vivono in Italia ven* 
dendo spugne, e.straccì, 

Che cosa li ha convinti? 
Uno per tutti, Corrado, prova 
a riassumere le principali mo
tivazioni: piace,-; dehfti," «lo, 

H VENEZIA. «All'apertura del 
Pei corrispondono segnali dal 
mondo giovanile», dice Fili
berto Zovìco, segretario delia 
Fgci del Triveneto, presentan
do a Massimo D'Alema 1 gio
vani che gremiscono il cine
ma Conino di Mestre: tutti 
neoiscnlti al Pei, convinti dal 
«nuovo cono». Nell'incontro -
una serie di domande e rispo
ste - hanno quasi tutti il primo 
momento di rapporto col par
tito; ed anche di conoscenza 
fra di loro. Sono 150 le regaz
ze e i ragazzi che hanno ade
rito al Pei in questi giorni dal
l'intero Triveneto, quasi con

temporaneamente: molli, so
prattutto per queste zone. Un 
primo gruppetto, Fgci e altri 
amici, ha dapprima steso una 
lettera-appello per motivare 
l'iscrizione, la scelta di un im
pegno diretto. Gli altri l'hanno 
via via sottoscritta, prendendo 
contemporaneamente la tes
sera: una sessantina di giovani 
a Venezia, altri gruppi consì
stenti a Padova, Treviso, Vero
na, Vicenza, Udine, Pordeno
ne, Bolzano e altre città. 
Quanto a provenienza, c'è di 
tutto: obiettori di coscienza, 
impegnati nei gruppi del vo
lontariato cattolico, musicisti, 
«figiciotti», anche un catechi-

stórzo di chi cérca iìhulSvo, la" 
cultura del fare, la democrazia 
come viavai focì§li»mo. fa 90K* 
dartela, la valorizzazióne della 
non violenza e della differen
za sessuale». Più concreta
mente, fra le ultime Iniziative 
politiche, «quelle sulla leva, la 
posizione sulla droga, l'atteg
giamento sull'Aids, la batta
glia per salvare il Po e l'Adna-
lico, la difesa della legge 194, 
la richiesta di dimissioni di 
DonatCattin». ' •• 

Interessi, desideri, dubbi 
emergono dalle domande del 
botta e risposta con D'Alema: 
dall'internazionalismo alta 
questione cattolica, dai rap
porti fra giovani e politica (e 
fra giovani e Pei: «In sezione i 
vecchi compagni sono felicis
simi di vedere dei giovani, ci 
trattano fin f ppo bene, ma 
non nusciamo a confrontarci», 

lamenta una ragazza chp ha 
già fatto le prime espjnrn-
ze...), all'università, al meri
dionalismo e cosi via. «La no
stra adesione - riassume Cor
rado - è sicuramente impe
gnata, ma tnche, esigente: 
'speriamo che elisia coerenza 
fra ciò che il Pei afferma e ciò 

•che farà*. 
«Per procedere al rinnova

mento del Partito comunista -
è la risposta di D'Alema - ab
biamo bisogno di interlocutori 
esigenti e di impegno coeren
te. Il nuovo corso non può af
fermarsi senza idee e persone 
nuove. Nel Pei ogni svolta é 
stata segnata dal protagoni
smo di una generazione che 
si 6 conquistata lo spazio non 
chiedendolo ma combattendo 
politicamente». 

I centocinquanta nuovi 
iscritti - e gli altri che segui
ranno, perché la loro lettera-
appello è destinata ora a una 
diffusione più larga e pubblica 
- spiegano ne) documento 1 
motivi della loro «convinta 
adesióne». Assieme a quelli 
politici e ideali, c'è anche 

W"' • fi! : *fk^." 

questa cOMtórwaione. «Le 
esperienze di impegno (nei 
gruppi, nel voMhato ) che 
pratichiamo in prima persona 
non sono sufficienti per anda
re nella direzione'di un cam
biamento. 'O'meglrO, non ba
stano né le nostrer né le altre 
certamente più forti e qualifi
cate, fino a quando questi 

frammenti non incrociano nei 
loro percorsi una forza in gra
do di costruire un tessuto arti
colato di relazioni Solo cosi è 
possibile, valorizzando le dif
ferenze, mettere in circuito la 
nostra ed altre generazioni, le 
lotte nel nostro e negli alln 
continenti, le nostre e mille al
tre espenenze». 

«Emigranti e rossi 
tra i conservatori 
di Stoccarda» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PUR CHOMIO BBTTI 

• i STOCCARDA II congresso 
dei comunisti italiani che vivo-
no nel Baden-Wurttemberg e 
in Baviera si è'dato uno sce* 
narìo dei più gradevoli. Una 
sala del. Kursaal, elegante se
de di rappresentanza della 
municipalità di Stoccarda, Ira 
alberi secolari, casotti, in stile 
liberty delle terme, viali che si 
perdono nel verde. Un segno 
dei tempi che cambiano? Un 
riconoscimento dello «status* 
raggiunto dall'emigrazione e 
dal suo partito più rappresen* 
tativo, che esibisce le sue ban> 
diere e i suoi simboli nella ca> 
pitale dj uno dei lander a voto 
marcatamente conservatore? 

É probabile che sia cosi. 
Ma, come spesso accade, i 
processi hanno un doppio 
volto, ogni passo avanti (a 
emergere i nodi non risolti, i 
ritardi che inceppano il cam* 
mino. Tutto il dibattito, l'atten
ta analisi introduttiva del se
gretario Stefano Cecere (ri
confermato nell'incarico), gli 
interventi dei delegati come 
quelli degli invitati (Psi, Oc, 
Adi, associazioni regionali. 
sindacati, l'istituto italiano di 
cultura) si snodano su due bi-
nan paralleli. 

Certo, gli anni non sono tra
scorsi invano, l'impegno del 
Pei e delle forze progressiste 
tedesche negli anni Sessanta 
e Settanta ha dato frutti; ap
partiene a un passato che 
sembra già remoto l'immagi
ne dei lavoratori italiani confi
nati nelle baracche, ai margini 
degli abitati. La condizio
ne economico-sociale dei 
540.000 nostri connazionali 
nella Rfl sta migliorando. GII 
italiani sembrano meglio inte
grati, li si riconosce, portatori 
di una cultura che è .europea. 
e può arricchire quella locale. 
I fenomeni più rozzi di rifiuto 
da pane della società tedesca 
appaiono meno diffusi, anche 
se preoccupa non poco il ri
sultato ottenuto dalla destra 
razzista nel voto per il Senato 
a Berlino e si teme che il fuo
co che cova sotto la cenere 
possa nuovamente divampa
re. 

•Siamo riusciti ad aprire dei 
varchi*, dicono con giusta 
soddisfazione i congressisti 
del Kursaal. E raccontano _lat|l* 
emblematici. Il sindaco demo-
cristiano di Stoccarda, Man-
fred Rommel (è figlio del fa
moso maresciallo del Reich 
nazista che si suicidò per ordi
ne di Hitler), intrattiene un 
rapporto non formale con la 
consulta degli stranieri in cui 
gli italiani hanno il peso mag
giore. Da tre anni, la festa del-
l'tUnit&> è uscita da quella 
sorta di clandestinità in cui la 
costringevano i sospettosi in
terventi della polizia, e si svol
ge all'aperto, in un parco di 
Bad Cannatati. La conferma 
del mutamento viene da que
sto stesso congresso in cui, 
accanto agli operai e ai di
pendenti degli alberghi, parla
no il tecnico nucleare di Mo
naco, una interprete, due o tre 
professionisti, diversi operatori 
del terziario. 

Ma non bisogna farsi pren

dere la mano dall'enfasi, itati 
l'altra faccia della medaglia. 
Nel cuore di questi Europa 
comunitaria che marcia verso 
l'unificazione del 199J. le pla
ghe delle diseguuliaiue, del
le ingiustizie, dell'emanjlna-
zione sono più che mai aper
te. Cittadini di un'Europa che 
dovrebbe garantire eguali di
ritti a tutti? Ma la disoccupa
zione, che è sul nove per cen
to nella Rfl, arriva al diciasset
te per cento tra gli italiani. In 
gran maggioranza si tratta di 
giovani senza mestiere, e il lo
ro problema e anche una de
nuncia della responsabilità 
italiana per le carenze dalla 
politica di rorrnazJone. Fresi 
tra l'Incudine dell'iiwitffcienl» 
cultura di base e U martello di 
una selezione reta più aspre 
dalle difficolta della lingua, 
troppi figli di emigrati finisco
no nel ghetto delle classi diffe
renziali: sono mediamente 
l'otto per cento (Il due per 
cento tra f bambini tedeschi), 
con le punte più alle nei Un
der non governati dalla sini
stra. E ancora: come si può 
realizzare una vera Integrazio
ne politico-sociale finche si 
nega all'emigralo II diritto alla 
partecipazione elettorale, il di
ritto di «lire la sua», col volo e 
indicando propri candidali, 
quanto meno nelle consulta
zioni amministrative deve cMà 
e dei paesi In cui vive, paia le 
lasse e contribuisce col suo 
lavoro allo sviluppo della co
munità locale, della Rfl, del
l'Europa? 

Da questo quadro emerge il 
molo nuovo, tortemene) ri
chiamato nel dibattilo, de*» 
organizzazioni di partita atre* 
stero. Lo strumento - lo ha 
definito Pietro Ippolito, coor
dinatore delle Federazioni Pel 
in Germania - •per costruire 
un grande movimento unita
rio con mite le fonte di sini
stra, capace di battersi per la 
conquista e il rsfigiurairnento 
di più alti livelli «democrazia 
e di progresso sociale e civile 
in Europa.: I diritti civili e poli
tici, il diritto al lavoro e alla 
formazione proMciiale, 
l'applicazione delle direttive 
Cee sull'insegnarnenio, l'ar-

sto. Gianni Borgna del Ce ha 
messo l'accento sulla necessi
ta di -dare un grande respiro 
Ideale e culturale alla batta
glia europea ed europeista.. 
•Dobbiamo vedere le elezioni 
europee di giugno e la sca
denza del f S - ha affermalo 
Borgna - come occasione e 
mezzo per dare lavoro ed eH-
minare antiche dìseguagHan-
ze, ma anche per una nuova 
qualità della vita per il disar
mo e lo sviluppo del Terzo 
mondo, per un'Europa dei 
popoli in cui siano vivi e ope
ranti i valori della fratellanza, 
della solidarietà, della giusti
zia.. 

Il congresso ha approvato 
all'unanimità il documento 
nazionale e Ire envendairemli: 
sul disarmo, sul ruolo del par
tito all'estero, sulla tutela del
l'ambiente. 

Caos normativo e finanziario 

Cossiga «gira» al governo 
Fallarne di 41 sindaci 
La lettera con la quale i 41 sindaci comunisti del
la provincia di Firenze segnalavano al capo dello 
Stato le «insostenìbili condizioni di incertezza nor
mativa e finanziaria .in cui versano gli amministra
tori locali», è stata «esaminata con attenzione» da 
Cossiga, che ha poi girato le «preoccupazioni» al 
governo cui ha «raccomandato un'adeguata rifles
sione sugli argomenti che le sostengono». 

• i ROMA. Al di là del lin
guaggio doverosamente uffi
ciale, il richiamo di Cossiga al 
governo è chiaro: quella dei 
41 sindaci non è una lettera di 
lamenti. È un allarme che il 
governo farà bene a tenere 
nella debita considerazione 
quando sì tratterà di prendere 
decisioni in mento alla (man-, 
za e alla riforma dell'ordina
mento delle autonomie Cos
siga ha incaricato il segretario 
generale del Quirinale di ri
spondere ai sindaci comunisti 
che avevano sollevato il prò-
. biema con la loro lettera. 

II presidente - scrive Sergio 
Berlinguer al primo firmatario 
del messaggio, Luciano (Saggi
ni,: sindaco dj 3orgo San Lo
renzo - ha esaminato con at
tenzione I motivi di preoccu
pazione esposti nella lettera a 
proposito dei paventati riflessi 
sulla vita e sull'attività dei Co
muni dei provvedimenti go
vernativi per la finanza locale 
e il traspòrto pubblico per il 

1989. Motivi di preoccupazio
ne che Cossiga «ha ntenuto 
opportuno portare a cono
scenza del governo, con la 
raccomandazione di un'ade
guata riflessione sugli argo
menti che li sostengono*. 

Il capo dello Stato ha anche 
apprezzato «che i sindaci fir
matari abbiano sottolineato di 
non sentirsi estranei all'indi
spensabile processo di risana
mento della (manza pubblica. 
della quale la finanza locale è 
componente cospicua*. E ha 
condiviso il giudizio relativo 
alla «indilazionabilità» della ri
forma delle autonomie locali-
li ciò proprio «in vista della fi
nalità indicata nella lettera, 
dove è scritto che il Comune, 
primo ed essenziale momento 
di incontro del cittadino con 
lo Stato, deve divenire un'isti
tuzione forte ed efficiente, allo 
scopo di restituire capacità di 
iniziativa ali'amministrazione 
pubblica e certezza di diritti .al 
cittadino". 

La risposta del presidente 
della Repubblica è stata giudi
cata da Gavino Angms - re
sponsabile enti locali del Pei -
«significativa e importante*. «È 
difficile non riscontrare nel 
messaggio dei sindaci comu
nisti - ha aggiunto Angìus -
un altissimo senso dello stato 
e della funzione civile e de
mocratica,' prima ancora che 
politica, che essi sono chia
mati ad assolvere», Essi «non 
si lamentano e neanche, per 
certi versi, protestano. Fanno 
molto di più: assumono una 
piena responsabilità di fronte 
a una crisi delle istituzioni 
acutissima e sentita, di fronte 
alle insormontabili difficoltà fi
nanziane dei loro centri, di 
fronte alle emergenze urbane 
e alle ingiustizie quotidiane». 

Si potrebbe mai immagina
re ha detto ancora il dirigente 
comunista «un CICCIO Mazzet
ta o sua sorella sindaco di 
Taunanova che scrive una 
lettera di cosi alto profilo mo
rale come; «quelli dei sindaci 
comunisti'» «̂No» ha detto 
Angìus «non tutti i governi lo
cali sono uguali né nei Co
muni né nelle Regioni. La sini
stra di cui i comunisti sono 
grande parte ha saputo garan
tire un modello di governo e 
di amministrazione più forte, 
più stabile, più efficiente, più 
trasparente», 

CG.DA, 

Controesodo dal Psi al Psdi 
I «transfughi» sono 700, 
due o nessuno? A Torino 
il caso si tinge di giallo 
. fa TORINO Secondo i diri* 
genti socialdemocratici, a To
rino non sarebbe il Psdi che si 
accinge a confluire nel Psi, 
ma viceversa. O quasi. «Circa 
700 Iscrìtti al partito di Craxi 
sono entrati o stanno per en
trare nel Psdi, non condivi
dendo più ì metodi di condu
zione della dirigenza sociali' 
sta» hanno detto il segretario 
socialdemocratico Giangran-
de e l'assessore comunale 
Fumari. Immediata e durissi
ma la smentita del Psi, per vo
ce del segretario Cantore: 
•Falso. È un'azione vergogno-

, sa che avrà conseguenze mol
to pesanti nei rapporti tra i 
due partiti. Non accettiamo 
che la lotta politica scada a 
questi livelli». 

Sentiamo le due versioni. 
Secondo il Psdi. tre esponenti 
socialisti hanno chiesto la tes
sera del sole nascente. Si trat
ta dell'ex consigliere comuna
le Romeo, deìì'cx assessore 
Migliano e dei vicepresidente 
dei quartiere Aurora-Vanchi-
glia. Battaglia. Tre «compagni 
che stimiamo», ciascuno dei 
quali nel Psi era «punto di rife
rimento» di «numerosi compa
gni di base». In altre parole, 
ognuno dei tre, andandosene, 
si porta dietro un bel gruppo 
di iscritti che passeranno al 
partito socialdemocratico. Il 
quale, net congresso che si 
apre stamani con la parteci

pazione di Cangila, esibirà 
questo suo «rafforzamento» 
come risposta alle «pressioni» 
del Psi e all'emorragia provo
cata dall'uscita idi Romita e 
dalla nascita dell'Uds, Il «rilan
cio» del Psdi dovrebbe realiz
zarsi anche con, l'adesione dì 
trecento «simpatizzanti» dell'a
rea laica e con il dichiaralo 
proposito - dell'ex segretario 
nazionale del Pr, Giovanni Ne
gri, di candidarsi per il Psdi al
le europee, «se i socialdemo
cratici mi esprimeranno la lo
ro fiducia». 

La «messa a pùnto» della 
Federazione socialista non si 
è fatta attèndere. Romeo e 
Battaglia erario già stati «so
spesi» dal partito nell'86, e Mi
gliano non era più iscritto da 
parecchio tempo. Dunque, a 
sentire il Psi, nessuna «fuga», 
nessun passaggio nelle file so
cialdemocratiche. 

Questa polemica tra 1 due 
partiti sembra destinata a 
complicare ulteriormente la 
vita della traballante maggio
ranza pentacolore. Il primo 
appuntamento «diffide» è in 
calendario per domani, quan
do la coalizione, già spaccata 
Sulla metropolitana e sul sot
topasso di Porta Palazzo, do
vrà pronunciarsi in Consiglio 
comunale sulla chiusura del 
centro storico. 

DP.G.B. 

il manifesto 
presenta 

GAMBERO ROSSO 
nuova edizione 
In questo numero 
Il test: /( tonno in scalo-
la, 12 marche analizzale 
in laboiatono e dipelale 

L'inchiesta: Spaghetti senza 
frontiere, miiihindaiìine stilla 
storazioneall'estero 

l| racconto: Canederli e CIISCH* ili 
Alfredo Anlonaros. uno strano *< un/ 
foggioBolzano -Dakar 
La cena: fl.\1ilano con Consolo I iO i 
iìélliKÌirinelli: Micheli... 
Ogni mese 
32panine a colori 
Ogni mese 
// Test tli itti prodotto alimentari,' le ana
lisi di lalxiiatorio e la deputazione delle 
maggiori marche in commercio 

Ogni mese 
le schede di 6 ristoranti visitati dalla tv-
dazione del Gambero 

Ogni mese 
U' schede di 28 l'ini degiNati # 
dall'equipe della Guida dei - ' ; 
vini del Gambero Rosso • 
Ogni mese 
(Htt..sék'zhiw di proilolti e 
produttóri (Ielle vaiie regioni 
italiane 

Ogni mese 
La ìussiyina stampa delle ri
viste europee dei consumatori 

il manifesto 
più il Gambero Rosso 
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